
Allegato A 
 

Contributi a favore degli Istituti agrari della Regione Marche per l’acquisto di attrezzature 
 

 
§1 - Risorse finanziarie assegnate  
- annualità 2022: € 120.000,00 
 
§ 2 – Tipologia dell’intervento 
Con il presente avviso, la Regione Marche intende supportare gli istituti agrari nel potenziamento 
delle attrezzature tecnico scientifiche attraverso il finanziamento di progetti proposti dagli istituti 
stessi. 
Gli istituti agrari del territorio avranno la possibilità di acquistare attrezzature al passo coi tempi, che 
possano rendere funzionali gli insegnamenti teorici e pratici alle esigenze del mercato del lavoro. 
La prospettazione di tali contributi si è resa necessaria anche a fronte della circostanza per cui tali 
istituti beneficiano di scarse risorse finanziarie ma al contempo si trovano a dover far fronte ad 
ingenti spese dovute alla gestione dell’azienda agraria connessa o dei laboratori, all’acquisto e alla 
manutenzione degli strumenti e delle attrezzature tecnico-scientifiche, nonché alle spese per 
garantire la sicurezza degli allievi e del personale. 
Ciò premesso, la rapida evoluzione imposta al sistema agricolo e rurale implica una sfida impegnativa 
per l’istruzione agraria al fine di formare tecnici in grado di supportare tale evoluzione. 
Tale sfida potrà essere affrontata più efficacemente attraverso la messa a disposizione nel percorso 
formativo di attrezzature e strumentazioni tecnologiche che favoriscano uno sviluppo qualitativo 
degli istituti stessi. 
 
L’obiettivo è la costruzione un sistema di Istruzione e Formazione Professionale innovativo e 
competitivo, capace di rispondere alle trasformazioni del contesto economico e sociale, garantendo 
un raccordo sempre più sistematico e profondo con il sistema economico, anche in riferimento ai 
fabbisogni formativi rispetto alle vocazioni produttive territoriali. 
 
§3 - Soggetti beneficiari del contributo 
Sono destinatari dell’intervento e possono pertanto presentare domanda di contributo, a valere sul 
presente Avviso, gli istituti agrari delle Marche, che vengono di seguito riportati 
 

Città Istituto Scolastico 

ASCOLI PICENO I.I.S. IST. TEC.AGR. "C.Ulpiani"  
ANCONA I.I.S. "Vanvitelli - Stracca - Angelini"  
FABRIANO I.I.S."Morea-Vivarelli" 

JESI I.I.S. "Cuppari-Salvati” 

FERMO Istituto Tecnico Industriale "G. M. Montani" 

MACERATA I.I.S. "Giuseppe Garibaldi"  

PESARO I.I.S. “Antonio Cecchi"  

URBANIA 
I.I.S. Omnicomprensivo di Urbania 
ITCG "Della Rovere"           

 
  



§4 - Modalità di presentazione delle domande di contributo 
La domanda di contributo – a pena di esclusione – dovrà: 

- essere inviata tramite PEC all’indirizzo: 
regione.marche.istruzioneinnovazionesocialesport@emarche.it  

- entro e non oltre le ore 17.00 del 03 maggio 2022, farà fede la ricevuta di avvenuta consegna; 
- essere redatta sulla modulistica approvata (Modello 1); 
- essere firmata digitalmente dal Legale rappresentante del soggetto proponente;  
- essere corredata dalla Scheda di progetto (Modello 2), compilata in ogni sua parte 

Tali modelli vanno presentati utilizzando esclusivamente la modulistica approvata e resa disponibile 
dalla struttura competente, sul sito istituzionale: https://www.regione.marche.it/Regione-
Utile/Istruzioni-Formazione-e-Diritto-allo-studio/Contributi-agli-istituti-scolastici; 
Ogni istituto può presentare un solo progetto. 
La domanda di contributo non è soggetta a marca da bollo in forza dell’art. 16 della tabella di cui 
all’allegato B al DPR n. 642/72; 
 
§5 – Motivi di esclusione 
Saranno esclusi dalla fase di valutazione i progetti e le domande di contributo: 

- presentati da soggetti diversi da quelli legittimati, così come individuati al precedente §3; 
- che perverranno all’amministrazione regionale oltre il termine previsto al §4; 
- che perverranno prive della sottoscrizione del Dirigente scolastico 
- che perverranno con modalità diverse da quelle previste al precedente §4; 
- che prevedano un termine di realizzazione delle attività progettuali oltre il 30/11/2022; 
- che non rispettino gli obietti di cui al §2; 

 
L’amministrazione regionale potrà chiedere chiarimenti, integrazioni ed esplicitazioni per la 
documentazione prodotta che dovranno essere forniti entro il termine indicato, pena l’esclusione. 

 
§ 6 Contribuzione regionale 
Il contributo regionale sarà assegnato dalla competente struttura regionale che verificherà la 
rispondenza dei progetti pervenuti con le finalità della presente azione, tenuto conto della 
documentazione pervenuta e dei contenuti ivi rappresentati, nonché delle eventuali integrazioni.  
Sulla base delle risultanze dell’istruttoria, entro 30 giorni dal termine per la presentazione delle 
istanze, verrà adottato il decreto dirigenziale della concessione dei contributi, che verrà pubblicato 
sul sito internet della Regione Marche www.norme.marche.it  e notificato via PEC. 
 
La somma complessiva stanziata di 120.000 euro verrà ripartita come segue: 

• 64.000 € ripartiti equamente tra gli istituti agrari che avranno presentato un progetto 
ammissibile; 

• 56.000 € ripartiti in base ai criteri come di seguito elencati con indicazione di diverso peso: 
A) Dotazione di un’azienda agricola (peso 20) 
B) Fatturato dell’azienda agricola (peso 12) 
C) N. Studenti iscritti all’indirizzo agrario (peso 20) 
D) Collocazione del plesso in aree interne (peso 20) 
E) Collocazione del plesso nell’area del sisma 2016 (peso 20) 
F) Anno scolastico di istituzione dell’indirizzo agrario all’interno dell’istituto (max peso 8) 

 
Si specifica che per l’attribuzione del punteggio: 
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- relativamente al criterio B), fatturato dell’azienda agricola, verranno attribuiti 12 punti 
all’istituto con il maggior fatturato relativo all’anno 2021 ed un punteggio 
proporzionalmente decrescente al fatturato delle altre aziende agricole; 

- relativamente  al criterio C), verranno attribuiti 20 punti all’istituto agrario con il maggior 
numero di studenti iscritti all’indirizzo agrario ed un punteggio proporzionalmente 
decrescente al numero degli iscritti negli altri istituti; 

- Si considerano gli studenti iscritti a tutte le classi dell’indirizzo agrario. 
- relativamente al criterio D), sono considerate aree interne quelle comprese nei Comuni 

individuati dal “Programma di sviluppo rurale Regione Marche 2014-2020”, il cui elenco 
è reperibile alla pagina https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Psr-
Marche/Leader-e-aree-interne/Aree-interne 

- relativamente al criterio E), sono considerate aree del sisma quelle comprese nei Comuni 
individuati dall’allegato del Decreto-Legge 17 ottobre 2016 n. 189 convertito con 
modificazioni dalla L. 15 dicembre 2016, n. 229, reperibile alla pagina: 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/10/18/16G00205/sg.  

- relativamente al criterio F), il punteggio verrà così ripartito:  

• Indirizzo istituito da almeno 2 anni → punti 1 

• Indirizzo istituito da almeno 4 anni → punti 2 

• Indirizzo istituito da almeno 10 anni → punti 5 

• Indirizzo istituito da almeno 50 anni → punti 6 

• Indirizzo istituito da almeno 100 anni → punti 8 

 
Si specifica altresì che è collocato in area interna e/o area del sisma, il plesso all’interno del quale 
l’indirizzo agrario o l’azienda agricola realizza la sua attività. 
 
Il contributo massimo erogabile è determinato dai suddetti criteri di riparto e sarà erogato in 
un’unica quota a saldo entro 20 giorni dalla presentazione dei documenti fiscali (fattura o DDT) 
relativi alle attrezzature acquistate. 
 
§ 7 – Attuazione e rendicontazione dei progetti 
Gli interventi ammessi a finanziamento dovranno concludersi entro il 30 novembre 2022.  
Il progetto si considera concluso nel momento dell’avvenuta consegna di tutte le attrezzature 
previste dal progetto stesso, anche nel caso in cui tale date sia antecedente il 30/11/2022. 
 
Entro 10 giorni dalla conclusione del progetto e comunque non oltre il 09 dicembre 2022, il soggetto 
beneficiario trasmetterà la richiesta di liquidazione del contributo (Modello 3) e la relazione finale 
di progetto tesa ad evidenziare la realizzazione complessiva delle attività previste nel progetto 
nonché la rendicontazione finanziaria conclusiva dello stesso (Modello 4). 
Le spese sostenute dai beneficiari dovranno essere adeguatamente giustificate attraverso copia del 
documento di trasporto (DDT) o di fattura con riguardo alle spese ammissibili intestate al soggetto 
beneficiario sostenute nel periodo di esigibilità delle stesse decorrente dalla data di avvio delle 
attività di progetto fino alla conclusione dello stesso. 
Qualora alcune spese siano riferite in quota parte al progetto, sulla documentazione va indicato 
l’importo effettivamente imputato allo stesso.   
 
In considerazione che le date sopra indicate sono assai prossime alla chiusura dell’operatività 
contabile, si invitano gli Istituti Scolastici ad anticipare il prima possibile la conclusione del progetto, 
al fine di evitare il rischio della mancata liquidazione del contributo entro l’anno 2022. 
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Si elenca la documentazione da inviare: 
- Richiesta di liquidazione del contributo (Modello 3),  
- Relazione finale di progetto e Rendicontazione (Modello 4); 
- documentazione fiscalmente valida o documento di trasporto (DDT); 
 
Il beneficiario è tenuto ad inviare la quietanza di pagamento dell’attrezzatura entro 30 giorni 
dall’avvenuto incasso del contributo regionale, pena la revoca dello stesso e la restituzione delle 
somme già trasferite. 
 
§ 8 - Ammissibilità delle spese e documentazione 
Sono ammissibili le spese sostenute dall'Istituto scolastico richiedente a partire dalla data di 
presentazione dell’istanza, destinate all'acquisto di attrezzature inventariabili. 
La spesa si intende comprensiva: 
- del trasporto, del montaggio e del collaudo relativi all'acquisto delle attrezzature; 
- dell'IVA, se la stessa costituisce un costo a carico del beneficiario. 
 
Le spese ammissibili devono: 

- essere necessarie all’attuazione del progetto e destinate all’acquisto di attrezzature 
inventariabili; 

- essere intestate al soggetto beneficiario del contributo indicato al momento della 
presentazione dell’istanza; 

- essere incluse nel budget di progetto di cui alla domanda di contributo; 
- essere sostenute in un periodo compreso tra la data di presentazione dell’istanza e il 30 

novembre 2022; 
- essere identificabili e verificabili da documenti in originale; 
- essere comprovate attraverso documenti fiscali idonei a garantire la piena tracciabilità delle 

operazioni, ai sensi della L. 136/2010, art. 3, commi 1 e 3 e ss.mm.; 
 
Spese non ammissibili 
Sono considerati non ammissibili: 

- spese intestate a soggetti diversi dal beneficiario; 
- ogni spesa non strettamente finalizzata alla realizzazione del progetto; 
- spese diverse dall’acquisto di attrezzature e manutenzione degli strumenti; 
- spese sostenute prima della data di presentazione dell’istanza; 
- spese sostenute dopo il 30 novembre 2022; 
- spese già finanziate da altri soggetti per le quali si possa costituire una ipotesi di doppio 

finanziamento; 
- spese non previste tra le ammissibili; 
- l’IVA afferente i costi diretti ove per la stessa possa essere esercitato il diritto alla detrazione 

ex DPR n. 633/1972 e s.m.i.;  
 

§9 - Variazioni della spesa 
Qualora, in sede di rendicontazione, le spese sostenute e ritenute ammissibili per la realizzazione 
integrale del progetto risultassero inferiori a quelle previste nel progetto approvato, il contributo 
liquidato sarà pari alla spesa sostenuta e ritenuta ammissibile. 
 
  



§10 – Liquidazione dei contributi 
Nei 20 giorni successivi alla ricezione della domanda di liquidazione del contributo (Modello 3), il 
Settore Istruzione provvederà alla liquidazione del contributo, compatibilmente con l’espletamento 
delle attività legate agli adempimenti di natura contabile e a seguito dell’approvazione del 
rendiconto delle spese sostenute. 
Nel caso di richiesta di integrazione della documentazione il suddetto termine si intende sospeso. 
 
§11 - Revoche e riduzioni del finanziamento 
La Regione potrà disporre la revoca del finanziamento per: 

a) rinuncia del beneficiario; 
b) mancato rispetto dei termini per la realizzazione dell’iniziativa programmata; 
c) se la documentazione trasmessa in tempo utile non è pertinente o è incompleta e, richiesti 

chiarimenti e integrazioni, questi non sono forniti nel termine assegnato; 
d) nel caso si riscontri, in sede di verifiche e/o accertamenti, la perdita dei requisiti di 

ammissibilità ovvero la presenza di irregolarità che investono il complesso delle spese 
rendicontate. 

e) non venga quietanzato il pagamento dell’attrezzatura entro 30 giorni dall’avvenuto incasso 
del contributo regionale; 

 
§12 - Obblighi del beneficiario del finanziamento 
I soggetti che ottengono un finanziamento dovranno: 
1. impiegare in via esclusiva il contributo in oggetto per la realizzazione delle azioni e delle attività 

proposte e secondo le modalità indicate nel progetto presentato; 
2. garantire che le spese dichiarate nella domanda di liquidazione del saldo siano reali e che le 

forniture, i prodotti e i servizi, siano conformi a quanto previsto in sede di approvazione del 
progetto; 

3. garantire che non sussista un doppio finanziamento delle spese dichiarate nella domanda di 
liquidazione del saldo attraverso altri programmi nazionali o comunitari o regionali ed impegnarsi 
a garantire il rispetto della suddetta condizione anche successivamente alla chiusura del 
progetto; 

4. fornire ulteriore documentazione integrativa, eventualmente richiesta dalla Regione Marche, 
entro 10 giorni lavorativi dalla data della richiesta, ove non diversamente indicato; 

5. presentare la rendicontazione finale e la quietanza di pagamento entro i termini indicati; 
6. conservare le attrezzature oggetto di finanziamento (anche laddove successivamente dismesse) 

e la documentazione probante il sostenimento delle relative spese per almeno 5 anni decorrenti 
dalla conclusione del progetto ai sensi del precedente §7 

 
§13 - Clausola di salvaguardia 
La Regione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o annullare il 
presente Avviso pubblico, qualora ne ravveda l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza 
che per questo i soggetti proponenti possano vantare diritti nei confronti della Regione Marche.  
La presentazione della domanda comporta l’accettazione di tutte le norme del presente Avviso. 
 
  



§14 - Informazioni e Responsabile del procedimento 
Tutte le informazioni sono reperibili anche al link: https://www.regione.marche.it/Regione-
Utile/Istruzioni-Formazione-e-Diritto-allo-studio/Contributi-agli-istituti-scolastici 
 
Il responsabile del procedimento è:  
Alessia Marchini 
Via Tiziano, 44 – 60125 Ancona 
 
Per informazioni relative al bando: tel. 071 806 3233 
Per quesiti relativi al bando deve essere esclusivamente utilizzato i seguenti indirizzi di posta 
elettronica: 
eMail: alessia.marchini@regione.marche.it 
PEC:  regione.marche.istruzioneinnovazionesocialesport@emarche.it 
 
§15 - Foro competente 
Per eventuali controversie derivanti o connesse al presente Avviso sarà competente in via esclusiva 
il Foro di Ancona.  
 
§16 - Informativa sul trattamento dei dati personali 
Con questa informativa la Regione Marche spiega come tratta i dati raccolti e quali sono i diritti 
riconosciuti all’interessato ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e del D.Lgs. 196/2003, in materia di 
protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018. 
Finalità del trattamento 

I dati forniti con questo modello verranno trattati dalla regione Marche per le finalità connesse 
al riconoscimento del contributo di cui alla LR n. L. R. 5/2012 ed alla DGR n. 838/2020. 

Conferimento dei dati 
I dati personali richiesti (ad es. codice fiscale, coordinate IBAN ecc.) devono essere forniti 
obbligatoriamente per potersi avvalere degli effetti della disposizione in materia di erogazione 
del contributo. L’omissione e/o l’indicazione non veritiera di dati può far incorrere in sanzioni 
amministrative o, in alcuni casi, penali. 

Base giuridica 
L.R. n. 5/2012 e DGR n. 838/2020 
I dati personali indicati in questo modello sono dunque trattati dalla Regione Marche 
nell'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei 
propri pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento. 

Periodo di conservazione dei dati 
I dati saranno conservati per il tempo correlato alle predette finalità ovvero entro il maggior 
termine per la definizione di eventuali procedimenti giurisdizionali o per rispondere a richieste 
da parte dell’Autorità giudiziaria. 

Categorie di destinatari dei dati personali 
I dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere 
comunicati: 
– a banche, Poste Italiane, Istituti di moneta elettronica, Istituti di pagamento, che, ai sensi 

dell’articolo 114-sexies del decreto legislativo 30 settembre 1993, n. 385 (Testo unico 
bancario), prestano servizi di pagamento per poter verificare che il richiedente il contributo 
sia intestatario o cointestatario del conto su cui verrà erogato il contributo stesso; 
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– ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un 
obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per 
adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria; 

– ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili, ovvero alle persone autorizzate 
al trattamento dei dati personali che operano sotto l’autorità diretta del titolare o del 
responsabile; 

– ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora 
se la comunicazione si renderà necessaria per la tutela dell’Agenzia in sede giudiziaria, nel 
rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati personali. 

Modalità del trattamento 
I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente 
necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti. La Regione Marche attua idonee 
misure per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo adeguato e conforme alle 
finalità per cui vengono gestiti; la Regione Marche impiega idonee misure di sicurezza, 
organizzative, tecniche e fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla 
distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo. Il modello può essere 
consegnato da un soggetto delegato che tratterà i dati esclusivamente per la finalità di 
consegna del modello alla Regione Marche. 

Titolare del trattamento 
Titolare del trattamento dei dati personali è la Regione Marche, con sede ad Ancona in via 
Gentile da Fabriano n. 9. 

Responsabile del trattamento 
Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigenti della struttura regionale competente per 
l’attuazione della misura di aiuto. 

Responsabile della protezione dei dati 
Il Responsabile della Protezione dei Dati è l’Avv. Paolo Costanzi, nominato con DGR 681/2018, 
il quale ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona, casella di posta elettronica: 
rpd@regione.marche.it  

Diritti dell’interessato 
L’interessato ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o 
meno dei dati forniti anche attraverso la consultazione della propria area riservata del sito 
web dell’Ente delle Entrate. Ha inoltre il diritto di chiedere, nelle forme previste 
dall’ordinamento, la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti e 
di esercitare ogni altro diritto ai sensi degli articoli da 18 a 22 del Regolamento laddove 
applicabili. 
Tali diritti possono essere esercitati con richiesta indirizzata a: Regione Marche, via Gentile da 
Fabriano, 9 – 60125 Ancona. Indirizzo di posta elettronica: rpd@regione.marche.it  
Qualora l’interessato ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al 
Regolamento e al D.Lgs. 196/2003, potrà rivolgersi al Garante per la Protezione dei dati 
Personali, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento. Ulteriori informazioni in ordine ai 
suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la 
Protezione dei Dati Personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it. 


